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Nell'anno duemilaquattordici, addì 28 gennaio alle ore 16.00, presso il 
Salone di rappresentanza, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, 
convocato con note rettorali prot. n. 0004474 del 23.01.2014 e prot. n. 0005054 
del 27.01.2014, per l'esame e la discussione degli argomenti iscritti al seguente 
ordine del giorno: 

............. OMISSIS .•.........•. 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Antonello Biagini; 
i consiglieri: prof.ssa Antonella Polimeni, prof. Maurizio Barbieri, prof. 
Bartolomeo Azzaro, dott.ssa Francesca Pasinelli, sig. Domenico Di Simone, sig. 
Luca Lucchetti, sjg.ra Federica Di Pietro; il direttore generale, Carlo Musto 
D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

Sono assenti giustificati: prof. Michel Gras, dott.ssa Angelina Chiaranza. 

Assiste per il Collegio dei Revisori Conti: dotto Domenico Mastroianni. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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DECRETI RETTORALI DI ACCETTAZIONE DELLE DONAZIONI 


Il Presidente, in conformità a quanto previsto dall'art. 36, commi 1 e 3, del 
Regolamento dell'attività contrattuale dell'Università degli Studi di Roma "La 
Sapienza", emanato con D.R. n. 274 in data 25 maggio 2009, comunica 
l'elenco dei decreti rettorali di autorizzazione all'accettazione delle donazioni 
di denaro e beni patrimoniali: 

D.R. n. 3177 del 18 settembre 2013 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Scienze Biochimiche "A. Rossi Fanelli" ad accettare il 
contributo di €. 10.000,00 concesso dal Credito Cooperativo - Cassa 
Rurale ed Artigiana di Paliano, finalizzato all'acquisto di uno 
spettrofotometro da collocare presso i laboratori del Dipartimento; 
D.R. n. 3258 del 27 settembre 2013 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche 
Anestesiologiche e Geriatriche ad accettare il contributo di €.10.000,00 
concesso dall'Accademia Italiana di Elettrostimolazione Cardiaca, 
finalizzato all'istituzione di Borse di Studio, a scopo di ricerca, nel campo 
dell'Elettrostimolazione Cardiaca; 
D.R. n. 3457 del 15 ottobre 2013 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Pediatria e Neuropsichiatria Infantile ad accettare il 
contributo di €. 20.000,00 concesso dalla fondazione "Nando Peretti 
Foundation" a sostegno della ricerca "The effects of minimally invasive 
surgery versus open surgery in neonates, infants and children"; 
DR. n. 3458 del 15 ottobre 2013 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Pediatria e Neuropsichiatria Infantile ad accettare il 
contributo di €. 3.000,00 concesso dalla società Chiesi Farmaceutici 
S.p.a. a sostegno dell'attività didattica e di ricerca; 
D.R. n. 3547 del 21 ottobre 2013 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Biotecnologie Cellulari ed Ematologia ad accettare il 
contributo di €.1.523,00 concesso, a titolo personale, dal Gen. Vittorio 
Barbato, Presidente della Fondazione Internazionale "Luigi e Donatella 
D'Amato" - ONLUS a supporto del progetto "Affamare una cellula 
leucemica: una innovativa tecnologia per la caratterizzazione dei profili 
metabolici in oncoematologia volta all'identificazione dei nuovi target 
terapeuticl', condotto dal prof. Agostino Tafuri presso la sezione di 
Ematologia del Dipartimento; 
D.R. n. 3549 del 21 ottobre 2013 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Biotecnologie Cellulari ed Ematologia ad accettare il 
contributo di €.10.000,00 concesso dalla Fondazione Internazionale 
"Luigi e Donatella D'Amato" - ONLUS a supporto del progetto "Affamare 
una cellula leucemica : una innovativa tecnologia per la caratterizzazione 
dei profili metabolici in oncoematologia volta all'identificazione dei nuovi 
target terapeuticl', condotto dal prof. Agostino Tafuri presso la sezione di 
Ematologia del Dipartimento; 
D.R. n. 3551 del 21 ottobre 2013 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Ingegneria Meccanica ed Aerospaziale ad accettare i 
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seguenti contributi, finalizzati al finanziamento delle quote di iscrizione al 

Master in "Satelliti e Piattaforme Orbitanti" A.A. 2013/2014: 

1) €. 7.500,00 concesso dalla società Selex ES S.p.a.; 

2) €. 7.500,00 concesso dalla società Telematic Solution S.p.a; 

D.R. n. 3553 del 21 ottobre 2013 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Pediatria e Neuropsichiatria Infantile ad accettare il 
contributo dell'importo complessivo di €. 60.000,00 concesso 
dall'associazione" lo domani .... " Associazione per la lotta contro i tumori 
infantili ONLUS, finalizzato al finanziamento di un assegno di ricerca 
biennale dal titolo "Espressione genica di microRNA nel neuroblastoma e 
nel rabdomiosarcoma in età pediatrica : implicazione per la patogenesi e 
per il trattamento clinico" (settore scientifico MED/03) da svolgersi presso 
il Laboratorio di "Diagnostica e Terapie Oncologiche Mirate in Pedatria" 
della UOC di Oncoematologia, Responsabile scientifico della ricerca 
prof. Dominici; 
D.R. n. 3778 del 6 novembre 2013 di autorizzazione al Preside della 
Facoltà di Architettura ad accettare la donazione della Biblioteca privata 
effettuata dal Dott. Arch. Filippo Lapadula; 
D.R. n. 3779 del 6 novembre 2013 di autorizzazione al Preside della 
Facoltà di Medicina e Psicologia ad accettare il contributo di €. 4.000,00 
concesso dalla società Zanichelli Editore S.p.a., finalizzato ad 
incrementare lo sviluppo del Progetto Orientamento in Rete; 
D.R. n. 3902 del 14 novembre 2013 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche 
Anestesiologiche e Geriatriche ad accettare il contributo di €. 20.000,00 
concesso dalla società Pfizer Italia S.r.l., in favore del Centro di 
Ipertensione Polmonare all'interno del Progetto denominato "Contenitore 
2013 EG"; 
D.R. n. 4126 del 28 novembre 2013 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Pediatria e Neuropsichiatria Infantile ad accettare il 
contributo dell'importo di €. 20.000,00 concesso dall'associazione .. 
A.I.S.O.S." Associazione Italiana Studio Osteosarcoma ONLUS, 
destinato alla UOC A del Dipartimento, Responsabile prof. Leuzzi e 
finalizzato al progetto "Qualità della cura e qualità della vita nei bambini e 
negli adolescenti affetti da osteosarcoma. /I ruolo del neuropsichiatra 
infantile. 

Il Presidente invita il Consiglio a prendere atto. 
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Allegati parte integrante: 

- Regolamento dell'attività contrattuale dell'Università degli Studi "La Sapienza" 
del 25 maggio 2009 emanato con D.R. n. 274/2009; 

- D.R. n~ 3177 del 18.09.2013 
D.R. n. 3258 del 27.09.2013 
D.R. n. 3457 del 15.10.2013 
D.R. n. 3458 del 15.10.2013 
D.R. n. 3547 del 21.10.2013 
D.R. n. 3549 del 21.10.2013 
D.R. n. 3551 del 21.10.2013 
D.R. n. 3553 del 21.10.2013 
D.R. n. 3778 del 6.11.2013 
D.R. n. 3779 del 6.11.2013 
D.R. n. 3902 del 14.11.2013 
D.R. n. 4126 del 28.11.2013 

''''"I 
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.......... OMISSIS ........ . 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Vista la legge n. 168/1989; 
• 	 Visto lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 

emanato con D.R. n. 545 del 4.08.2010; 
• 	 Visto Il Regolamento dell'attività contrattuale dell'Università degli 

Studi "La Sapienza" emanato con D.R. n. 274 del 25 maggio 2009 

PRENDE ATTO 

dei seguenti decreti rettoral i: 

- D.R. n. 3177 del 18.09.2013 

- D.R. n. 3258 del 27.09.2013 

- D.R. n. 3457 del 15.10.2013 

- D.R. n. 3458 del 15.10.2013 

- D.R. n. 3547 del 21.10.2013 

- D.R. n. 3549 del 21.10.2013 

- D.R. n. 3551 del 21.10.2013 

- D.R. n. 3553 del 21.10.2013 

- D.R. n. 3778 del 6.11.2013 

- D.R. n. 3779 del 6.11.2013 

- D.R. n. 3902 del 14.11.2013 

- D.R. n. 4126 del 28.11.2013 


IL S~~E~ARIO 
carl~ D'Amore 

IL PRESIDENTE 

LUI9~ 
.......... OMISSIS......... ~ 
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CApo 1- PRINCIPI GENERALI 
ARTlCOW l· OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

I. 	 II presente Regolamento disciplina lo svolgimento deU'attività negoziale dei Centri di 
Responsabilità Amministrativa (CItA) dell'Università degli scudi di Roma "La Sapienza" di cui 
all'art. 2. comma 6 dci Regolamento per r Amministrazione la Finanza e la Contabilità. 

ARTICOLO l - PROGRAMMAZIONE 
l. 	 Ai fini della razionalizzazione deJla spesa. l'attività di approvvigionamento si ispira al principio 

della programmazione. I Direttori degli Atenei Federati ed i Responsabili amministrativi dei 
Centri di Spesa definiscono il programma delle acquisizioni di beni e servizi e dei lavori da 
realizzare in coerenza con le attività istituzionali dei Centri di Spesa medesimi, in relazione aUe 
risorse finanziarie disponibili. 

ARTICOLO 3 - COMPETENZA ALLO SVOLGIMENTO DELL' A TfMTA' 
CONTRATrUA.I..E 

I. 	 Tutti i Centri di Responsabilità Amministrativa (CRA), di cui aJJ'art. 2, comma 7 del 
Regolamento di Amministrazione., Finanza e Contabilità, svolgono le attività contrllttUa1i 
connesse al funzionamento dei Centri medesimi ed alla realizzazione delle proprie iniziative. 
con l'eccezione di quelle riservate al Centro di Spesa "La Sapienza". Ai sensi dell'an. 47, 
comma 2 del Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabiliti è riservata al 
C entro di Spesa "La Sapienza" la competenza relativa agli atti negoziaii in materia di 
programmi edilizi e dei relativi interventi attuativi. di grandi progetti scientifici di Università. di 
rapporti internazionali, di iniziative degli studenti nel campo della cultura, delto sport e del 
tempo libero. 

2. 	 (Centri di Responsabilità Amministrativa possono avvalersi, per gli adempimenti connessi 
all'attiviti nego.ziaJe, del supporto tecnico ed amministrativo degli uffici del Cemro di Spesa -La 
Sapienza-, in panicolare per ciò che concerne l'espletamento delle procedure ad evidenza 
pubblica. 

3. 	 Restano ferme le norme di divieto di frazionamento degli appaJti da parte dei Centri di Spesa. 
CAlO 0- SEBym E FOBNITIJJU: 

ARTICOLO .. - RAZIONALIZZAZIONE DEGLI ACQUISTI 
l. 	 Per "approvvigionamento di beni e servizi, preliminarmente. occorre valutare l'opportuniti di 

ricorrere alle convenrioni stipulate daUa CONSIP S.p.A.. ovvero, se ne utilizzano i parametri di 
prezzo..qualità. come limiti musimi, per quei beDi e servizi che ,iauo comparabili. salvo 
divene condizioni previste dalla nonnaliva vigente. 

2. 	 nCentro di Spesa "La Sapienza", per "approvvigionamento dj beni e servizi di generale utilità, 
può 5tipulare "contratti quadro" utilizzabili da pane di tutti i Centri di Responsabilid 
Amministrativa ai fini dell' agsregazione della domanda e della conseguente razionaJiz:z:azione 
della spesa. Penanto, i Centri di Responsabilità Amministrativa, quaJora non ricorra l'ipotesi di 
cui al comma precedente., utilizzano i 5Uddetti "contratti quadro", salvo specifica e motivata 
deroga. 

ARTICOLO S - NORMAnvA DIIUFI:.lUMl:NTO E SOGLIE COMUNlTARIE 
I . 	~ procedure di acquisizione di beni e servizi sono disciplinate dal D.Lgl. 163/06 e SI. mm e ii. 

"Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture", nonchè dal DPCM l t 7/99. 
recante norme per la determinazione degli elementi di valutazione e dei parametri di 
ponderazione dell'offerta economicamente piu' vantaggiou per l'aggiudicazione degli appalti di 
servizi di pulizia degli edific~ dal DPR 384/01 5UÌ procedimenti di spese in economia, e dal 
DPCM 18 novembre 200S. 5UII'affidamento e gestione dej servizi sostitutivi di mensa, tutti. in 
quanto compatibili con le disposizioni del Codice dei Contntti Pubblici e dal presente 
Regolamento. 

2.. Le soglie comunitarie indicate nel presente Regolamento sono quelle fissate dal Regolamento 
CE n. 1422/2007 e successive modifiche. 



ARTICOLO., - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DlRETIORE 

DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO 


l. 	 I titolari dei CRA., ovvero loro delegati. provvedono. preliminarmente, per ogni servizio o 
fornitura da acquisire, anche in economia. alla nomina, ai sensi della l. 241190 c SI. mm. e ii., di 
un Responsabile del Procedimento (R.P.), unico, per le fasi delll progettazione. 
dell' affidamento e dell' esecuzione. 

2. 	 II Responsabile del Procedimento deve possedere titolo di studio e competenza adeguati in 
relazione ai compiti per cui è nominato. Deve essere un dipendente di ruolo, in possesso almeno 
della categoria D; in caso di accertata carenza di dipendenti di ruolo in poS5esao di 
professionaliti adeguata. i titolari dei CRA nominano il Responsabile del Procedimento tra i 
dipendenti in servizio. 

3. 	 I titolari dei eRA, ovvero loro delegat~ nominano, anche successivamente aU' espletamento 
delle procedure di sceha del contraente. il Direttore (Responsabile) deU'esecuzione del 
contratto, che può coincidere con il Responsabile del Procedimento. 

ARTICOLO 7 • PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
1. 	 I titolari dei CRA provvedono alla sceha del contraente mediante procedura aperta, procedura 

ristretta. procedura negoziata con o senza pubblicaz10ne del bando di gara. Nelle procedure 
aperte, ristrette o negoziate previo bando è possibile il ricorso all'asta elettronica. quando le 
specifiche dell'appalto possono essere fissate in maniera precisa e quando Il valutazione delle 
otTene, rispondenti alle specifiche definite nel bando di gara. sia effettuabile automaticamente 
da un mezzo elettronico, sulla bue di elementi quantificabili esprimibili in cifre o percentuali. 
Le modaliù sono quelle previste dal DPR 4 aprile 2002 D. 101, nei limiti di compatibilità con il 
D.Lgs. 163/06 e sS.rnm. e ii.. 

2. 	 E' possibile ricorrere a sistemi dinamici di acquisizione per forniture e servizi tipizzati e 
standardizzati,. di uso corrente. esclusi gli appalti di forniture o servizj da realizzare in base • 
specifiche tecniche. che, per la loro complessità., non possano essere vaJuwe tramite il sistema 
dinamico. Per l'istituzione di un sistema si applicano \e norme della procedura aperta in tutte le 
sue fasi. 

3. I titolari dei CRA possono concludere accordi quadro. Gli accordi quadro non sono ammessi per 
la progettazione e per gli altri servizi di natura intellettuale. 

ARTICOW 1-CONTRATI1 DI RlLEVANZA COMUNITARIA E CONTRATTI 
SOTTO SOGLIA 

l . 	r contratti di ri levanza comunitaria sono i contratti pubblici aventi ad oggetto le forniture, e i 
servizi di seguito elencati, il cui valore stimato, al netto dell'IV A, è pari o superiore a € 
206.000,00 (v art 5 co. 2). 

Servizi di manutenzione e riparazione 
Servizi di traspono terrestre, inclusi i servizi con furgoni blindati e servizi di corriere ad esclusione 
del traspono di posta 
Servizi di traspono aereo di passeggeri e merci, escluso il traspono di posta 
Trasporto di posta per via terrestre e aerea 
Servizi di T elecomunicazione 
Servizi finanziari: 
a) servizi assicurativi 
b) servizi bancari e finanziari 
Serviri informatici ed affini 
Servizi di Ricerca e Sviluppo 
Servizi di contabilità, revisione dei conti e tenuta dei libri contabili 
Servizi di ricerca di mercato e di sondaggio dell'opinione pubblica 
Servizi di consulenza gestionale ti affini 
Servizi attinenti all'architettura ed all'ingegneria, anche integrata; servizi attinenti all'urbanistica ed 
alla paesaggistica; servizi affini di con.sulenza scientifica e tecnica; servizi di sperimentazione 
tecnica ed analisi 
Servizi pubblicitari 



Servizi di puJizia degH edifici e di gestione delle proprietà immobiliari 
Servizi di editoria e di stampa in base a tariffa o a contratto 
Eliminazione di scarichi di fogna e di rifiuti; disinfestazione e servizi anaJoghi . 
2. 	 I contratti sotto soglia sono i contratti pubblici aventi ad oggetto le forniture ed i servizi 

3uelencati. il cui valore, al netto deU'IVA. è inferiore ad € 206.000,00. 

ARTICOLO' - CONTRATTI ESCLUSI 

I. 	 L'affidamento dei contratti, esclusi dalla disciplina del D. Lgs. 163/06 e ss.mm. e ii. (art!. 
16-26 dello stesso Decreto), deve avvenire nel rispetto dei principi di economicità., efficacia. 
imparzialiti. pariti di trattamento, trasparenza e proporzionalità e deve essere preceduto da 
invito ad almeno cinque concorrent~ se compatibile con l'oggetto del contratto. 

2. 	 In alternativa all'invito e possibile pubblicare, almeno sul sito dell' Amministrazione, un 
avviso, contenente tutti gli elementi necessari per la formulazione delle offene. 


ARTICOW IO· CR.IT[R1 DI AGGIUDICAZIONE 

l. 	 Ali' aggiudieazjone degli appalti di servizi e forniture si perviene utilizzando, 

alternativamente., i seguenti criteri di aggiudicazione: 
a) al prezzo più basso; 
b) a favore deU'offerta economicamente più vantaggiOSI. valutabile in base ad elementi 
diveni, quali ad esempio: il prezzo, il termine di esecuzione o di consegna, il costo di 
utilizzazione e manutenzione, la redditività, la quali" il carattere estetico e funzionale, il 
pregio tecnico, il servizio !Uccessivo alla vendita e l'assistenza tecnica; in questo ca!IO, i 
criteri ed i relativi punteggi che saranno applicati per l'aggiudicazione della gara devono 
essere menzionati nel capitolato speciale d'appalto e nel bando di gara, possìbil mente 
nell' ordine decrescente di importanza che è loro attribuita. 

ARTICOLO Il - COMMISSIONI PER LA SCELTA DEL CONTRAENTE 
l. 	 Quando la scelta della migliore offerta avviene COQ il criterio del mNJ&ior ribasso. si 

procederi alla nomina, da parte del titolare del CRA, ovvero suo delegato, di una 
Commissione di gara, composta da tre componemi scelti tra il personale interno 
deU' Amministra.zione Universitaria. senza diritto ad alcun compenso. 

2. 	 Quando la scelta deUa migliore offerta avviene con il criterio dell'atTena ecooomicamemc 
più VVUUllioSl" si procederi alla nomina. COlI provvedimento del titolue del CRA, di una 
Commissione giudicatrice, dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle 
offerte., nel rispetto del criterio di rotazione e della qualificazione professionale richiesta, 
nonché nel rispetto di quanto dispottO all'articolo 84 del D.Lgs 163/06 e SI.mm. e ii. I 
component~ in numero di 3, sono scelti di nonna, tra il personale interno 
dell' Amministrazione Universitaria. Nei casi di particolare complessità., i componenti 
potranno essere in numero massimo di s. 

3. 	 La Commissione giudicatrice ci! presieduta da un Dirigente del)' Amministrazione 
Universitaria. in caso di mancanza in organico, da un funzionario incaricato di funzioni 
apicali. 

4. 	 I Commissari diveni dal Presidente non devono avere svolto né possono svolgere alcuna 
altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui 
affidamento si tratta e sono scelti tra i funzionari (appartenenti almeno alla categoria D) 
deU' Amministrazione Universitaria, preliminarmente tra queJli inseriti in apposito elenco 
tenuto presso il Centro di Spesa La Sapienza nel rispetto dei criteri previsti al precedente 
comma 2. 

S. 	 In caso di accertata carenza in organico di adeguata professionalità, i Commissari diversi dal 
Presidente, sono scehi tra funzionari di altre amministrazioni asgiudicurici ovvero, con un 
criterio di rotazione, tra gli appartenenti alle seguenti categorie: 



a) 	 professionistL con almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi professionali, 
nell'ambito di un elenco, formato !UlIa bue di rose di candidati fomite dagli ordini 
professionali; 

b) 	 professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco, formato sulla bue di rose di 
candidati fomite dalle Faooltì di appartenau:a. 

6. 	 Il provvedimento di nomina doVli contenere il termine perl'espl~emo dell'incarico, 
terminech'fpuòelàeRì profuSatriUna Sola volti, per giUStificati motivi. 

ARTICOLO 12 • COMPENSI ALLE COMMISSIONI GIUDICA TRIO 
l. 	 Ai membri esterni delle Commissioni giudicatrici è riconosciuto un COmpenlO neU. misura 

prevista dal !UcceslÌvo comma 3, IlOnché il rimborso delle sole spese previste dal 
Regolamento pa" le attiviù di lavoro espletate fuori dalla ordinaria sede di servizio e nei 
limiti filllti dallo stCllO. 

2. 	 Nella prima seduta il Presidente. di concerto con j membri della Commissione, pianifica il 
numero delle sedute che si ritengono strettamente necessarie per la definizione delle 
operazioni di gan., nel rispetto dei termine, tiSSllO ai sensi dci precedente ano Il comma 6, e 
COOIUÙca il piano all'Amministraziooe. nnumero delle sedute non potd essere supaiore a 
lO. 

l 	 Aciucu.n componente è corrisposto: 
- per gare d'importi polti • ba. d'uta fino ad euro 500.000,00, se il numero delle offerte 

regolvmente pervenute è pari o inferiore a IO: 
euro 500,00 (impano lordo). 
Qualora il rmDero delle o8"erte ft9)larmente pervenute sia superiore a IO, l'importo sui 
magiorato del 15%, q....n .. I.perion • 3' l'l.peno ..........nto del lO%. 
q.....n da I.perio" • !O, r .porto ...........te del 30%. 

- per gare d'imponi potd a bue d'uta da euro 500.001.00 fino ad euro 1.500.000,00, se il 
numero del1e oft'erte regolarmente pervenute è pari o inferiore a IO: 
euro 700,00 (impono lordo). 
QuaJora il numero deUe ofFerte regolartnente pervenute lia superiore • 10, l'importo ... 
maggiorato del 1S%, qulon Ila .aperiore • 30, l'.porto ...........rate ciel lO%., 
q.aIo,. aia _periore • so., r .porto lUi .......rate dellO%. 

- per gare d'imponi posti a bue d·... da euro 1.500.001,00 tino ad euro 5.000.000,00, se il 
numero deDe offerte regolarmente perverute è pari o inferiore a lO: 
euro l.000,00 (impano lordo). 
Qualora il numero delle offerte regolarmente pervenute sia superiore a IO, l'importo ... 
magiof'ato del 15%, qualora .ia lupertore • 3G, l"l.porto .............nte del lO%. 
q.aIon a....perto" • !O, l' lIIIporto ..............to del 30%. 

- per gare d'importi posti a b •• d'uta da euro 5.000.001,00 in su, se il oomero delle offerte 
regolarmente pervenute è pari o inferiore a 10: 
euro 1.500,00 (importo lordo) 
Qualora il numero delle offerte regolarmente pervenute si. superiore a lO. l'importo sari 
maggiorato dei 15°1.. qualora .ia laperton • 30, rbaporto ..... "aiorate del lO%., 
qualora.ia auperion. so., l'' "porto sarà ...atorato del 30%. 

4. 	 AJ Presidente dell. Commissione spettano i rompenti, di cui al precedente comma, 
maggiorati del loelt. 

5. 	 Ai membri delle Commissioni, scetti tra il personale interno dell' Amministrazione 
Universitari. in ragione delle attribuzione degli Uffici dagJi stessi ricoperti. non !petti alcun 
compenso. 

6. 	 Ai membri delle Commissioni, scelti tra il personale interno dell' Amminisua.zione 
Universitaria. non in ragione dell'Ufficio dagJi stessi ricoperto, per cause da esplicitare 
neU'atto dell'incarico, spettano i compensi. cii cui al comma 3, decurtati della percentuale 
de13oele. 

~ 

~ 
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7. 	 Le spese.. derivanti dalla corresponsione dei predetti compensi e rimbon~ dovranno essere 
inserite nel quadro economico dell'appalto, tra le somme a disposizione 
deU' Amministrazione e graveranno sui bilanci dei singoli Centri di Spesa che hanno attivato 
le procedure di gara. 

S. 	 L'importo dei compensi è aggiornato ogni due anni apartire dall.I.20to.. 
ARTICOLO ll- FASI DELLE P'ROCEDUIU DI AFFIDAMENTO 

L Durante·la-fue- dell'esperimenta dellagara;I'UfficiocOdtpetente<toYTÌ comUrucare, agli 
escluti, l'esclusione entro un termine non superiore a S giorni dall'esclusione stessa. 
2. Le procedure di affidamento selezionano la migliore offerta sulla bue del criterio di 
aggiudicazione prcscelto. AI termine di ciuama procedura è dichiarata "aggiudicazione 
provvisoria. 

3. 	 A seguito della verifica del possesso dei prescritti requisiti da parte dell'aggiudicatario e del 
conoorrente che segue in graduatoria, si procede all'aggiudicazione definitiva con 
prowedimento del titolare del eRA. 

4. 	 L'Ufficio competente dovrà comunjcare l'aggiudicazione aU' aggiudicatario, al concorrente che 
!legue in graduatoria ed a tutti gJi aJtri pU1ecipanti, comprai quelli ellClusi. entro un termine non 
superiore a S giorni dalla data del provvedimento di aggiuclica:zione definitiva. 

5. 	 Qualora ricomno motivi di ulllelDl" è pouibile effettuare la consegna del servizio o della 
fornitura, dopo l'aggiudicazione definitiva e prima deUa stipula del contratto. 

6. 	 ncontratto non pori essere stip.dato oltre il tamine di 60 giorni., dalla cotnUnicazione ai 
controintereuaà del provvedimento di agiudicazione definitiva. salvo diverso termine previsto 
nel bando o nella lettera di invito., ovvero in cuo di differimento concordalo con 
l'aggiudicatario. 

1, 	 Il contl'lltO, COrDJnque, non pc:ItIi essere stipulato prima di 30 giorni dalla comunicazione 
dell' agiudicazione ai controinteressati, salvo motivate ragioni di urgenza. 

ARTICOLO 14· SIS'RMA DELLI SPESE IN ECONOMIA 
1. 	 L'acquisizione in economia di beni e 5el'Vizi puÒ essere etl'ettuata mediante: 

a) amministrazione diretta; 
b) cottimo fiduciario. 

2.. Nell'ammjnistrazione diretta. le KqUisizioni di beni e servizi sono eft'enuaae con materiali e 
mezzi propri o appositametue acquistati o noleggiati e con personale proprio, sotto la direzione 
del Responsabile del Procedimento. 

3. 	 n cottimo fiduciario è una procedura negoziata in cui le acquisizioni avvengono mediante 
affidamento a terzi. 

ARTICOLO l! • TIPOLOGIE DI PROVVISTE PER L'ACQUISIZIONE IN 
ECONOMIA 

1. 	 L'acquisizione di beni e servizi in economia è consentita, per importi inferiori a 206.000,00 
euro (o comunque inferiore alla rellliv& sogJia comuniwia), IVA escluu.., per le !eSUetItÌ 
tipologie di pro'Wiste: 

• 	 acquisto generi di cancelleria, stampati e registri; 
• 	 acquisto, manutenzione, riparazione. assicurazione e noleggio autoveicoli e mezzi di 

trasporto in genere noDC~ acquisto di c.a.rburante, lubrificanti e pezzi di ricambio; 
• 	 acquisto di effetti di corredo per il personale dipenderrte; 
• 	 acquisto di libri" riviste, giornali., banche dati e pubblicazioni di vario genere ed 

abbonamenti a stampa periodica e ad agenzie di infonnazione nonché le relative spese di 
ril~ 

• 	 spese postali; 
• 	 acquisto. noleggio, manutenzione e riparazione di mobili. UTed~ complementi di arredo, 

attrezzature e macchine d'ufficio; 
• 	 acquisto, mamlten.zione e riparazione di atuezzature e strumenti scientifici. didattici e di 

,perimentazione; 
• 	 acquisto di segnaletic~ 
• 	 acquisto di apparecchiature e di materiali per la sicurezza; 



• 	 fornitura di sas. di energia elettrica, di acqua e di combustibile per riscaldamento; 
• 	 locazione di immobili a breve termine e noleggio di mobili e strumenti in occasione di corsi, 

concorsi ed esami nonché in occasione di organizzazione di mostre. convegni, seminari e 
manifestazioni culturali e scientifiche in genere, ivi comprese le iniziative wlturali e 
didatticbedeg)1 e per gJjstudenti~ 

• 	 partecipazione ed organizzazione di convegni, congressi e conferenze, riunioni, mostre ed 
aftremanifestazioniculfUralre!ICìentitiché,ivfcomprete~le·Spese necessarie per ospitare i 
relalari; 

• 	 servizi di viagio e servizi alberghieri; 
• 	 spese di rappresentanza del Rettore; 
• 	 !lpest per divulgazione di bandi di concorso, di gara. avvisi I mezzo stampa od altri 

strumenti di divulgazione nonché per lavori di traduzione, stampa. postalizzazione, 
tipografia e litografia; 

• 	 acquisto di prodotti di consumo per uffici, labontori, biblioteche e musei; 
• 	 forniture e servizi infonnatici e telematici; 
• 	 polizze di assicurazione; 
• 	 servizi di custodia e guardiani.; 
• 	 servizi di pulizia, disinfe!ltlZione e derattizzazione e smalti mento rifiuti speciali e servizi 

analoghi; 
• 	 servizi di nettezza urb~ 
• 	 servizi pubblicitari; 
• 	 servizi di formazione del pcr!IOnale~ 
• 	 servizi di trapono, spedizione e facchinaggio; 
• 	 servizi di conmlenza, studi. ricerca, indqini e rilevazioni; 
• 	 servizi di analisi cliniche; 
• 	 servizi di manutenzione del verde; 
• 	 3efVizi di grafic:a e di editoria; 
• 	 3efVizi e fomitun di rete fonia; 
• 	 servizio di brokeraggio assiCUfltivo; 
• 	 servizio di ma.nutenzione degli impianti fissi e mobili antincendio; 
• 	 servizio di sorveglianza ed uailtellZl antincendio; 
• 	 servizio di manutenzione degli impiami termici; 
• 	 servizi finanziari e servizio di cusa; 
• 	 servizio di navette; 
• 	 servizio sostitutivo di me~ 
• 	 servizi di retoeontazione stenografica e di stenotipia; 
• 	 servizi energetici; 
• 	 5er'V1zio di suppone all'attività del Responsabile del Procedimento; 
• 	 servizi tecnici (progettazione, direzione lavori, collaudo, coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione ed in fase di esecuzione) per imponi inferiori a 20.000,00 euro, oneri 
fiscali esclusi. 

2. Nessuna acquisizione di beni e servizi può essere artificiosamente frazionata . 

.>\RTICOLO 16· CASI PARTICOLARI 


1. 	 Il ricorso al sistema di spese in economia è altresl consentito nelle seguenti ipotesi: 
a) risoluzione di un prec«teote rappono contrattuale. o in danno del contraente 
inadempiente, quando ciò sia ritel'l.lto necessario o conveniente per usicurare la prestazione 
nel tcnnine previ sto dal contratto; 
b) necesaiti di completaR le pmtAziooi non previste da un contralto in corso ave nonJ sia possibile imporne l'esecuzione nell'ambito del contratto medesimo~ 

~- c) ne_lI a'-'IDJ __..... ......::Jr.O.&lm..cacquisizione di beni e servizi. relativi a contratti Aduti. ... .. ....·...,IUCI 5tr<&L1<Jettame 

~ neceHI!ÌI. nene more di svolgimento delle onfuwie proc:<dure di scelta del contraente; 


JJt., 



d) eventi oucttivamente imprevedibili ed w:pntj. al fme di scongiurare situazioni di 
pericolo. persone, animali o cose, nonché a danno ddl'igiene e della salute pubblica o del 
patrimonio storico, anistico e C1llturaJc. 

ARTICOLO 17 - SVOLGIMENTO DELIA PROC'EDURA DIL COTIIMO 
. FIDUCIARIO 

l. 	 l titolari dei eRA, ovvero loro delegati. che intendono utilizzare tale procedura richiedono, a 
seguito della-relativa-indizione.,-per iscritto;· aJ:ceompetent&-uffiei& del-Centro diSpea-"u 
Sapienza", le Imprese, ilCrine neU'elenco istituito con disposizione dirigenziale n 001366 
del 20112/2006 da invitare alla singola. procedura. indicando il numero delle stesse. 
l'importo di gara e la categoria mcrceologica richiesta. Suc.cessivamente ail'indizionc dell. 
procedura negoziata da parte dell'Organo competeote, i titolari dei eRA., owero loro 
delegati, inoltrano l'invito a presentare offerte ad almeno cinque Imprese; qualora 
nell' elenco non risultino iscritte Imprese in possesso della categoria mcrceologica ricbieau 
o non risultino iscritte Imprese nel numero richiesto si potrì. procedere all'invito di altre 
Imprese. 

2. 	 La lettera d'invito di nonna coatiene: l'oggetto della prestazione. il criterio di 
aggiudicazione, t'importo polIO a base di gara. le eventuali garanzie, le caratteristiche 
tecniche, la qualiù e le modaliti di esecuzione, la durata del 5el"YÌDO, i tempi di comegna.. le 
modaJili di pagamento, le penali, nonché la richiesta, in caso di invito ad operatori 
economici non inseriti neH'elenco di C1li al precedente comma, di produrre una 
dichiarazione circa il poaesIO dci requisiti di idoneiti morale, della capaçiti tecni<»­
professionale ed ec:onomico-finanziaria adesuau aUe prestazioni di pari importo affidate COD 

le prooeci.aR ordinarie di scelta del contraente. 
J. 	 la !Celta del contraente avviene in bue ai criterio di aggiudicazione previsto neUalettera 

d'invito, che può esacre quello del maggior ribUlO o dcU'offena economicamente più 
vantaggiosa. 

4. 	 La verifica del pouesao dei requisiti dichiarati in sede di procedura si effettua nei confronti 
del solo agiudicatario. 

S. 	 L'affidamento della fornitura o del servizio può essere regolato da saitnn privata semplice 
oppure da apposita lettera con la quale il titolare del CRA dispone ,.ordinazione delle 
forniture e dci servizi. Tali atti devono riponare i medesimi contenuti previsti dalla lettera 
d'invito, integrati daJ1'otferta. 

6. 	 E' possibile procedere ad affidamento diretto, da pane del titolare del CRA. su proposta del 
R.P., per servizi e forniture di importO inferiore a 20.000 euro. IVA esclu .... 

7 	 I beni ed i servizi SODO sogcai ad attestazione di regolare esecuzione. entro venti giorni 
dall'acquisizione. resa dal R.espofl5l.bile del Procedimento ovvero dal Direnore 
dell'esecuzione det contrlrtO. 
ARTICOLO II - AFFIDAMENTO DI SERVIZI TECNICI (pROGETIAZIONE.. 

DIREZIONE LAVORI, COORDINAMENTO DELLA SICURJ:ZZA IN FASI: DI 


PROGETTAZIONE. COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 

ESECUZIONE. COLLAUDO) 


I. 	 L'affidamento a soggetti terzi delle attiviti di progettazione preUminare, definitiv.. 
esecutiva. di direzione I.'YOC'Ì, di coordinamento dcila sicurezza in fase di progettazione ed io 
fue di esecuzione, di collaudo di lavori, è subordinato all'acccrwa carenza o impossibiliti 
dci personale tecnico, in posseuo di adeguata profesaionaliti, in servizio preuo la struttura 

tecnica dci Centri di Spesa dell'Univefsiti La "Sapienza" e, per le attiviù di collaudo, anche 
all'aa:crwa difficolti a ricorrere a dipendenti di altre Amministrazioni assiudicatrici. 

2. 	 La carenza o impossibiliti o difficolÙ di cui al primo comma deve essere cenifieata dal 
RUP. Le relative modaIit. di verifica saranno fissate con apposita circolare direttoriale. 

3. 	 Per l'affidamento dei servizi tecnici di cui al primo comma. di impano pari o !lUper1ore a 
100.000,00 euro, oneri fiscali esclusi, i titolari dei CRA applicano le procedure ordinarie. 
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4. 	 Per l'affidamento dei servizi tecnici elencati nel primo comma, di importo inferiore a 
100.000,00 euro, oneri fiscali esclusi, i titolari dei CRA. ovvero loro deJegat~ possono 
procedere all' invito di almeno cinque SOSSettÌ, se sussistono in tale numero aspiranti idonei. 

S. 	 l titolari dei·CRA. ovvero loro delegati, che intendono utilizzare tale procedura richiedono, a 
seguito della relativa indizione.. per iscritto, al competente ufficio del Centro di Spesa "La 

. SaP~:,j S9~ iscm.ti fl«l1l.~~I~~i.ituito_condiJPQsiz;iQJle. di.ri~al~_ D•. ()QOJI)49 
del 6/1112008 da invitare alla singola procedura. indicando il numero degli stessi, l'importo 
di gara e l'ogeao delJa prestazione richiesta. Successivamente aU'indi.zjone della procedura 
da parte dell'Organo competente, i titolari dei CRA., ovvero loro delegati, inoltraDo l'invito a 
presentare offerte ad almeno cinque !Oggetti; qualora nell' elenco non risultino i5Critti 
soggetti in possesso dei requisiti richiesti o non risultino iscritti soggetti nel numero 
richiesto, si patri procedere all'invito di ùtri soggetti. 

6. 	 La lettera d'invito di norma contiene: l'oggettO della prestazione, il criterio di 
aggiudicazione, l'importo poslo a base di gara. le eventua.li garanzie, la qualità e le modaJiti 
di esecuzione. i tempi. le modalità di pagamento.. le penali, nonché la richiesta, in ClSO di 
invito a soggetti non inseriti nell'elenco di cui al precedente comma. di produrre una 
dichil.l'l.ZÌone circa il possesso dei requisiti di idoneiti morale, della capacU tecnico­
professionale ed economico-finanziaria adeguata alle prestazioni di pari importo affidate con 
le procedure ordinarie. 

7. 	 La verifica del possellO dei requisiti dichiarati in sede di procedura si effettua nei confronti 
del solo agjudicatario. 

8. 	 L'affidamento del .servizio può essere regolato da scrittura privata semplice oppure da 
apposita lettera con la quale il titolare del CRA dispone l'ordinazione del servizio. Tali ani 
devono riportare i medesimi contenuti previsti dalla lettera d'invito, integrati dall'offerta. 

CAPO m· LAYOBl 
AR11COLO 1'- NORMATIVA DI RD'I:RIMENTO ~ SOGLIA COMUNITARIA 

l. 	 Le procedure di affidamento dò IIYori lODO di!JCiplinate dal O.Lg•. 163/06 e 51.mm. e ii.. 
dalla lesse n. 109/94 e sl.mm. e ii. per la parte relativa all'Appalto Concono e aU' Appalto 
IntC(P1ltO, dal D.P.R. n. 554/99 e SI.m.m.ii., per la parte 110ft ancora abropta. dal D.P.R. n. 
34/00. nonché dal presente Regolamento. 

2. 	 I cortntti di rilevanza comunitaria sono i contrarli pubblici. aventi ad oggetto i lavori il cui 
valore. stimato al netto dell'IVA. è pari a S.l SO. 000,00 euro (v. art. 5 co. 2). 


ARTICOLO 10 - RESPONSABILI! UNICO DEL PRClCEDIMENTO 

I. 	 l titolari dei eRA, ovvero loro delegati, provvedono, per ogni singolo intervento, anche in 

economia, dia nomina di un Responsabile Unico del Procedimento (R.u.P.), prima della 
fue di predisposizione del progetto preliminare. 

2. 	 Il Responsabile Unico del Procedimento, fermo restando quanto previsto nel precedente 111. 
6 co. 2. deve essere un tecnico in possesso di titolo di studio adesuato alla natura 
dell'intervento da rea1iz nre, abilitato all'esercizio della professione o, quando l'abilitazione 
non sia prevista dalle norme vigenti. deve essere un funzionario, in possesso almeno della 
categoria D, con idonea professionali'" e con anzianità di servizio in ruolo non inferiore a 
cinque anni. 

3. 	 11 Responsabile Unico del Procedimento può coincidere con il Progettista o il Direttore dei 
Lavori., per interventi di importo sino ad euro 500.000,00. 

ARTICOLO 11- SISTJ:MI DI R.I.ALlZZAZIONE DII LAVORI PUBBLICI 
1. 	 I lavori pubblici possono essere realizzati mediante appalto. concessione ovvero attraver!O 

il sistema in economia. 
2. 	 I contratti d'appalto di lavori sono comratti. a titolo oneroso, conclusi in forma scritta.. 

aventi per oggetto: 
a) la sola esecuzione dei lavori; 
b) 	 la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori (Appaito Integrato). nei casi 

previsti alI'an. 191egse 109/94 e sa.mm. 
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3. 	 Le concessioni di lavori pubblici sono contratti conclusi in forma scritta ed aventi ad 
oggetto l'esecuzione, ovvero I. progettazione MeCUtiva e l'esecuzione dei lavori. ovvero la 
progettazione definitiva. la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori pubblici o di 
pubblica utiliù, nonchè la loro gatione funzionale ed econollÙca. 

ARTICOL012· PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
l. 	 I titolari dei eRA provvedono alla scelta del contraente mediante procedura aperta.. 

procedUl'l:ristretta(exlicitazioneprivata,.appalto-concono). procedurari~semplificata.. 
procedura negoziata (ex t:rattariva privata) e sistema in economia. 

2. 	 La procedura negoziata è ammessa, oltre che nei casi previsti agli arti. 56 e 57 del D. Lgs. 
163/06 e ss.mm. e iL, anche per lavori di importo complessivo non superiore a € 100.000,00, 
IVA esclusa. 

3. 	 I lavori di impono complessivo pari o superiore a € 100.000,00 ed inferiore a € 500.000,00, 
IVA esclusa, possono essere affidati. a cura del Responsabile del Procedimento, mediante 
procedura negoziata. invitando almeno cinque soggetti. se sussistono aspiranti idonei io tale 
numero. 

4. 	 [titolari dei CRA possono concludere accordi quadro esclusivamente per i lavori di 
manutenzione. 


ARTICOLO 23 - CltlTERI DI AGGWDICAZIONI: 

1. 	 L'aggiudicazione degli appalti mediante proceGn aperu, procedura ristretta, procedura 

ristretta semplificata e procedura nesoziata. avviene mediante il criterio del J)R711l più 
~ o deU'oft"erta economiClDlCDtG più vmtaamOH. valutabile, quest'ultima, in bue ad 
elementi diveni, quali ad esempio il prezzo, il termine di esecuzione o di consegna, il costo 
di utilizDzione e manuteazione. la redditività. la quali'" il carattere estetico e funzionale, il 
pregio tecnico~ in questo cuo, i criteri ed i relativi punlegi che saranno applicati per 
l'a88Ìudieazione della sara devono essere menzionati nel capitolato speciale d'appalto e nel 
bando di gara o nella lettera d'invito, possibilmente nell'ordine decrescente di importanza 
che è loro attribuita. 

2. 	 L'aggiudicazione delle concessioni di lavori pubblici avviene mediante procedura aperta o 
ristretta, con il criterio dell'otTata economicamente più vantaggiosa. 

3. 	 L' agiudicazione deaJi appalti mediante appalto concorso avviene con il criterio deU t offerta 
economicamente più vantaggiOSI. 

ARTICOLO 24 - COMMISSIONI PU LA SCELTA DEL CONTRAENTE 
l. 	 Per le Commissioni per la !!Celta del contraente si rinvia integralmente a quanto disposto 

dalI'art. 	t t del presente Regolamento. 

ARTICOLO 15 - COMP!:NSI ALLE COMMISSIONI GWDICA TRICI 


l. 	 Per i compensi alle Commissioni giudicatrici si rinvia iJlle8falmeme a quanto disposto 
daH' art. 12 del presente Reso1amento. 

ARTICOLO 26 - FASI DI:UE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 
Per le fasi delle procedure di affidamento si rinvia intesraImeme a quanto disposto dall' art. 
13 del presente Regolamento. 

ARTICOLO 17 - PROCEDURA RISTRETTA SEMPLIFICATA 
I. 	 Presso il Centro di Spesa "La Sapienza" è istituito, con disposizione dirigenziale n. 

001055 dell' 1111212008, l'elenco delle imprese da invitare alle procedure ristrette 
semplificate, che possono essere espletate per appalti avente ad oggeno la sola esecuzione di 
lavori., per importi inferiori a 1.000000,00 euro, IVA esclusa e per i soli lavori pubblici 
concernenti i beni mobili ed immobili e gli interventi sugli elementi architettonici e sulle 
superfici decorate di beni del patrimonio culturale, sottoposti a tutela, ai sensi del D.LSI. 
42104, nonché l'~ione di scavi archeologic~ per importi inferiori ad euro 1.500.000,00, 
IV Aesclusa. 

2. 	 I titolari dei eRA. ovvero loro delegat~ che intendono utili..zz.are tale procedura richiedono. 
per iscritto. al competente ufficio del Centro di Spesa "La Sapienza", le Imprese da invitare 
alla singola procedura, indicando il numero delle stesse, l'impono di gara e la catesoria 
prevaJente richiesta. Successivamente all'indiziaRe della procedura di gara da pane 
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dell'organe competente, i titolari dei eRA, ovvero loro delegati, inoltrano l'invito a 
presentare offerte ad almeno 20 imprese. 

3. 	 Qualora il Ilumero delle imprese iscritte, in possesso dei requisiti di qualificazione richiest~ 
sia inferiore a 20, la procedura ristretta semplificata potrà conunque avere luogo. purché il 
numero delle imprese da inYitare, presente in elenco. non sia inferiore a S. 

4. 	 Successivamente aJI'agiudicuione definitiva, i titolari dei eRA procedono ana stipula del 
cODtfitto con~ragiudieatl.lie-mediantucri~griv@~~I1~!'Jtenticata~ 

5. 	 In presenza di insediamenti universitari fuori della Provincia drRo~é-possìbile-istituite;.. 
con disposizione del titolare del eRA elenchi di imprese che si riferiscono alle singole 
articolazioni territoriali. 

ARTICOLO 11- LAVORllN ECONOMIA 
l. 	 Sono eseguibili in economia le seguenti tipologie di interventi: 

a) manutenzione o riparazione di tutte te opere o impianti quando l'esigenza è 
rapportata a eventi imprevedibili e non sia possibile realinarle coa le fonne e le 
procedure aperte o ristrette; 
b) l1WlUtenzione di tutte Se opere o impianri; 
c) tutti gli interventi non prosrammabili in materia di sicurezza; 
d) tutti i lavori che non pouono essere differit~ a sesuito dell'inftuttuolO esperimento 
delle proçedure di gara; 
e) rutti i lavori necessari per la compilazione di progcui~ 
t) oompleumento di tune le opere o gli impianti a seguito della risoluzione del 
contnlttO in danDo dell'appalwore inadempiente., quando vi è la necessità e l'urgenza di 
completare i lavori. 

2. 	 I lavori pubblici concernenti i beni mobili ed immobili e gli interventi sugli elementi 
architenooici e sulle superfici deconte di beni del pattimonio culturale,. sottoposti a MdI, ai 
sensi del D,Lp. 42/04, IlOOCW l'esecuzione di scavi archeologici. sono eseguibili in 
economia nei cui previsti all'lrt. 204 co. 4 del D,Lp. 163/06 e sS.mm.e ii., cui si fa 
espresso ri nvio. 

3. 	 I lavori in ewnomia si possono eseguire: 
a) in amminilttlZione diretta; 
b) a coctimo fiduciario. 

ARnCOLO 29 - LAVORI IN A.MM1NISTRAZIONE DDlI!TrA 
l. 	 In amministrazione diretta, il Responsabile unico del procedimento (R. UP.) organizza ed 

esegue. per mezzo di proprio penonale o di personale eventualmeute assunto all'uopo, i 
lavori eseauibili in economia, ne1limite complessivo di 50.000.00 euro (IV A esclusa). 

ARTICOLO 30 - COTllMO FIDUCIARIO 
1 , 	n cottimo fiduciario è una procedura negoziata, adottata per l'affidamento dei lavori 

eseguibili in economia, di cui al precedente an. 28, per un importo non superiore a 
200.000,00 euro, IVA esclusa. 

2. 	 I titolari dei CIlA. ovvero loro delepti, che intendooo utilizzare tale procedura richiedono. 
per iscritto, al competente ufficio del Centto di Spesa "La Sapienza", le Imprese da invitare 
alla singola procedura. iscritte nell'elenco istituito con disposizione dirigenziale n. 001149 
del 1611112006, indicando il numero delle stesse. l'importo di gara e la categoria prevalente 
richiesta. Sucxessivamente all'indizione della procedura negoziata da pane dell'Organo 
competente. i titolari dei CRA, ovvero loro delegati. inoltrano l'invito a presentare offerte ad 
almeno cinque Imprese; qualora neH' elenco non risultino iscritte Imprese in possesso della 
categoria prevalente richiesta o non risultioo iscritte Imprese nel numero richiesto, si potrà 
procedere all'invito di altre Imprese, 

J. 	 La lettera d'invito contiene gli elementi indicativi deU' appalto, come meglio specificato ai 
precedente ano 17 co, 2. 

4. 	 Succesaivamente all'agiudicazione definitiva, i titotari dei CRA stipulano l'atto di.cottimo, 
nella forma deUa smnurl privata o lettera d'ordine. 

W}0~ 
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5. 	 Per i lavori, di cui al precedente articoio 28, d'importo inferiore. 40,000.00 euro. (VA 
~ è possibile procedere ad affidamento diretto, da parte del titolare del CRA. su 
proposta del R.u.p, 

CApo IV - [IlPULA ED ESECUZIONI DEI CQNTBAUI 
ARnCOLO 31- STIPULADEICONTRATfI 

1. 	 l contratti. fermo restando quanto previsto al successivo art. 32, SODO stipulati. presso 
... --- ..... cìaacun-€RA,- nelJe-fOllJlec··del- diritto. priv~. anchc_m«ij.me_~bio._~Lconispoodenza, 

secondo gli usi del commercio.--·-_· ­
2. 	 Ai sensi deU'an.45 n.. 4 dei Regolamento per l'Amministrazione la Finanza e la Contabilità. i 

titolari dei CRA prowedono d.ireitameute ovvero mediante proprio delegato, da individuani 
tra il personale con qualifica non inferiore aUa categoria D , alla redazione ed aUI terwta di 
una raccolta dei contratti e delle convenzioni in eHel'e preuo ciUQln CRA medesimo, 
secondo numerazione progressiva e cronologica. 

ARTICOLO 31- STIPULA DEI CONTRA Trt IN FORMA PUBBUCO ­
AMMIN1STRATIV A 

L 	 I contralti SODO stipulati in fol'1M pubblico-amministrativa, dall'Ufficiale Rogante., ai sensi 
dell'art. 52 del Regolamento per l'Amminist:razione, la Finanza e la Comabilità. ove in 
relazione alla natura ovvero all'ogetto del contratto, tale fonna sia richiesti dalla legge o 
ritemrta opportuna dai titolari dei CRA. 

2. 	 A tal uopo è nominato. con apposito provvedimento del Direttore Amministrativo, un 
Ufficiale Rogante, unico per tutte le articolazioni orpnizzat;ve dell'Università degti studi di 
Roma -La Sapienza", da individuani tra il personale di carriera amministrativa con quaJifica 
non inferiore alla D, dotato di specifiche compecenze giwidiche, incaricato di redigere e 
ricevere i contratti presso tutti i Centri di Spesa. 

3. 	 L'Ufficiale Rogante, inoltre. usilte alle pubbliche gare. procedendo &11. verbalizZlzione degli 
atti ed al ricevimento dene dichiarazioni avvenute alli SUI praenza, uaumendo le funzioni e 
le responsabiliù previste in tal caso dall'ordinamento ed iD particolare dalle leggi notarile e 
tributlria nonché dalla normativa disciplinante il repertorio desIi ani firmatj dai pubblici 
ufficiali. Si può procedere aDa nomina di un Ufficiale Ropnte VlCIrio, che operi in caso di 
usenza ovvero di impedimento in genere deU'Ufficiale Rogante in carica. 

ARnCOLO 33· PI:NAU 
l. 	 A garanzil del corretto ed esauo adempimemo delle prestaziorù contrartuali devono essere 

previste, nella documentazjone di gara e nei relativi COIltrIttiI1ettere d'ordine, clausole penali. 
2. 	 Per i contrani di lavori la penale sui prevista, in misura giornaliera, tra lo 0,3 per mille e l' 1 

per mìlle dell'impono contrattuale. 
3. 	 Per i CODUJUi IYemi ad 0110 seryizj e forniture l'importo delle penaJi san determinato in 

relazione alla rilevanza del disguido o del ritardo nell' adempimento delle prestazioni 
contrattuali. 

ARTICOLO 34 - COLLAUDI 
l. 	 Per i contratti aventi ad DUetto lavori di importo peri o inferiore ad € 500.000,00, il certificato 

di collaudo è sostituito da quello di regolare e3eCUZione, redatto dal Direttore dei Lavori e 
confermato dalIl.U.P. 

2. 	 Per i contratti aventi ad oggetto lavori di importo non superiore ad € 1.000.000,00, il 
certificato di collaudo può etsere sostituito da quello di regolare esecuzione. 

3. 	 Per i contratti aventi ad oggetto servizi. la verifica della confonniti delle prestazioni eseguite., 
rispetto a queUe pattuite, è svolta mediante attestazione di regolare esecuzione, redatti da 
parte del Direttore dell'esecuzione del contratto e confermata dal Responsabile del 
Procedimento. 

4, 	 Per i contratti aventi ad oggetto servizi che comportano un ri5Ultato finale, ovvero un prodotto 
determinato (es.; sistemi informativo), t'Attestazione di regolare esecuzione può essere 
sostituita daJ certificato di collaudo. 
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S. 	 Per i contratti aventi ad oggetto l'ac.quisizione di beni., di impono pari o inferiore ad € 
750.000,00, il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione, redatto dal 
Direttore dell'esecuzione del contratto e confermato dal Responsabile del Procedimento. 

6. 	 ncertificato di regolare esecuzione non è 8088etto ad approvazione. 
7. 	 11 certificato di collaudo dei servizi e delle· forniture deve essere approvato dai titolui dei 

CRA, entro 3 mesi dalla sua redazione. decorso tale termine. il collaudo si intende tacitamente 
approvatO;..::..~ ...~.._.~.. _~...~~~ ......._. _«_0_...--_.._._. __.....__.... _ ...~._.__........__ ._.._._ .. __~.... . 

8. 	 Il certificato di collaudo dei lavori deve essere approvato secondo quanto previsto all'art 141 
del D. Lgs. 163/06 e $S.mm. e ii. 

9. 	 La nomina del collaudatore è effettuata dai titolari dei CRA. con provvedimento che indichi i 
requisiti di competenza ed. esperienza, desunti dal c::uniculum dell' interessato. 

lO. L'affidamento ddI' incarico di collaudo non può essere conferito a IOgetti che abbiano preso 
pane anche ad una sola delle seguenti fui: redazione degli atti di gara, affidamento e 
direz.icoe dell'esecuzione del CODlnttO. né al Responsabile del Procedimento. 

11. Nell'ipotesi di contratti di notevole complessità. i titolari dei CRA hanno la facoltà di 
nominare una Commissione composta. di norma. da n. 3 penone. 

12. L'incarico di collaudo dom essere disciplinato da applsito atto scritto, contenente gli 
elementi essenziali qual~ a titolo esempJificativo: l'oggetto, la durata deila prestazione. il 
compenso, nei limiti di quanto previsto al succesaivo comma 16. 

13. L'affidamento a sogetti terzi deO'attivit! di coUaudo. per i collinltti relativi a lavori., servizi e 
forniture, è subordinato aJfaccertata carenza o impossibilitt del personale interno, in possesso 
di elevata e specifica qualificazione. in relazione all'oggetto del contratto, alla complessit! ed 
all'importo deUe prestazioni. nel rispeno dei principi di rotazione e trasparenza. 

14. L'affidamento a 508Ietb terzi dell'attivit! di collaudo è !Ubord.inato, oltre aU'ipotesi prevista 
nel precedente comma, a.nelle alla verifica della possibiliti di affidare il collaudo a dipendemi 
di altre Amministrazioni agiudi~ con competenze specifiche iD materia. 

l S. La carenza o impossibiliti del penonaJe interno e la difficolti a ricorrere a dipendenti di altre 
Amministrazioni agiudicatrici deve essere certificata dal R.esporuIabile del Procedimento. Le 
relative modaliti di verifica saranDO fissate con apposita circolare d.irettoriaI.e. 

16 	II compenJO spenante alpenonale interno ed. ai dipendenti di altre Amministrazioni 
aggiudicatrià, per iJ collaudo di lavori, è rappresentato dall' incentivo previsto, per tale 
attività, nel Regolamento recante norme per la costituzione e la ripartizione dell'incentivo di 
cui all'an. 92 co. Sdel D. Lgs. 163/06 e SI.mm. e ii. 

17. Per la determinazione del corrispettivo per i sogpai terzi. si fari riferimento alle tariffe 
professionali degli ingeperi e degli architetti, in l118JICID2a di tariffa professionale di 
riferimento, il corrispettivo s.an determinato sulla base di parametri e criteri fissati con 
apposita circolare direttoriale. 

18. Per l'affidamento delle attività di collaudo a sogetti terzi. i titolari dei CRA applicano le 
procedute ordinarie previste per l'affidamento di servizi, salvo quanlO disposto dal presente 
Regolamento agli artt. lS e 18. 

ARTICOLO JS - NORME IRANSIIORII E RJNVIO 
1. 	 Le disposizioni del presente Regolamento 90110 interamente applicabili sino all'entrata in 

vigore deJ Regolamento esecutivo ed attuativo del Codiçe dei Contratti., o di altra normativa 
del settore che dovesse sopravvenire, intendendo automaticamente modifiClle queJ1e 
disposizioni eventualmente contrutanti. 

2. 	 Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Regolamento, si rinvia alla 
normativa vigente in materia. 

CAPO y. CONTBATD DI DONAZIONJ E DI COMODATO D'USO 
ARTICOLO 36 - ACCETTAZIONI E FORMA DELLE DONAZIONI 

I. L'accettazione delle dor1Jl.Zioni in denaro, fino all'importo di € 1.000.000,00, è effettuata conJ Provvedimento del Rettore e comunicata al Consiglio di Amministrazione. 
2. L'accettazione delle dOfl4Zloni in denaro, per importi superiori ad € 1.000.000,00, è 

/ effettuata dal Consiglio di Amministrazione. ~ 
fJc,' 




3. 	 L'accettazione delle donazjon~ aventi ad oggetto beni patrimoniali. il cui valore sia pari o 
inferiore ad € 100.000,00 e effettuata con Prowedimento del Rettore e comunicata al 
Consiglio di Amministrazione. 

4. 	 L'accettazione delle donazioni, aventi ad ogetto beni pauimoniali, il cui valore sia 
superiore ad € 100.000,00, è effettuata dal Consiglio di Amministrazione. 

5. 	 Per la fonna delle donazioni si rinvia alle nonne del codice civile. 
AR-TlCOLOl-~------COMODATO-D.'.US<lDLBENllMMQBILL_____ _ 

I. 	 Gli atti di comodato d'uso aventi ad oggetto beni immobili sono autoriu.ati dal Consiglio di 
Amministrazione. 


ARTICOLO 31- COMODATO D'USO DI B:ENI MOBILI 

I. 	 Le procedure per il comodato d'uso vengono espletate da ciaseuD Centro di Responsabiliti 

Amministrativa. 
2. 	 Gli ani di comodato aventi ad oggetto beni mobili sono autorizzati mediante Prowedimento 

dei titolari dei eRA. 
J. 	 l titolari dei CRA devono trasmettere annualmente alla Ripartizione m AAPP. copia dei 

contratti di comodato. 
CAPO VI- VAWB1ZZMIONI DEL PATBlMONIQ 

ARTICOLO 39- CONTRATI1 E A TrIVITA' PIR LA V ALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO 


I. 	 L'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" può svolgere attività. di natura commerciale 
per la valorizzazione del proprio patrimonio. 

2. 	 L'Università. degli Studi Roma"La Sapienza" può stipulue., con soggetti terzi. contratti che 
abbiano ad ogetto attività volte alla valorizzazione del proprio patrimonio. 

l 	 La competenza, relativa a!l'attività. di cui al comma 1. e relatiVI ai contratti di cui al comma 
2., è in via esclusiva del Centro di Spesa"La Sapienza". Qualora la stipula di un contrllto di 
valorizzazioDC preveda la messa I disposizione di risorse da parte di singoli Cenni di Spesa. 
il questi ultimi, complessivamente. sari riconosciuta la percentuale del 50'/. degli introiti, 
dedotte le spese. 

ARTICOLO 40 - DETERMINAZIONE DEL CORRISPETI1VO 
I. 	 Nella determinaz:ione del corrispettivo da richiedere per l'esecuzione dene attività. di cui al 

precedente articolo deve essere assicurata la copertura dei costi effettivi da sostenersi, quali 
quelli di seguito elencali a titolo puramente indicativo: 

I. costi per J'acquisto di materiali di consumo; 
ii. 	 spese necessane per eventwdi consulenze esterne. incarichi e collaborazioni a tempo 

determinato; 
iii. 	 spese necessarie per attrezzature elo servizi esterni; 
IV. 	 compensi al personale che partecipa aJJ'attività. Tali compensi complessivamente 

percepiti nell'arco dell'anno dal personale impiegato per lo svolgimento delle atrivitl di 
valorizzazione non pouono superare l'impono della retribuzione totale del medesimo 
per lo stesso esercizio. 

CAPO vn -EmCAClA DEL REGOLAME.NTO 
ARTICOLO .U- ENTRATA IN V1GORI 

l. 	 Il presente Regolamento entra in vigore a decorrere dalla data della sua emanazione con 
Decreto del Rettore. 

2. 	 Alla medesima data cesserà di avere effetto ogni altro atto precedente avente ad oggetto la 
disciplina in materia di attività contrattuale. 

IL 	~ORe. 

~t.? h4 



Area Patrimonio e Servizi Economali 
Ufficio Affari Patrimoniali ed Economali 
Settore Affari generali 

SAPIENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

Il Rettore 

VISTA la Legge n. 168/1989; 

VISTO lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" emanato con 
D.R n. 3689 del 29.10.2012; 

VISTO il Regolamento per l'Amministrazione, 
emanato con D.R 23.7.2002; 

la Finanza e la Contabilità 

VISTO Regolamento dell'attività contrattuale dell'Università degli Studi di Roma 
"La Sapienza" emanato con D.R n. 274 del 25.5.2009 ed in particolare 
,'art. 36 "Accettazione e forma delle donazioni" dello stesso 
Regolamento; 

VISTA la nota prot. n. 48550 del 6.08.2013 con cui il Direttore del Dipartimento 
di Scienze Biochimiche "A Rossi Fanelli" chiede l'autorizzazione 
all'accettazione della donazione di €. 10.000,00 che il Credito 
Cooperativo - Cassa Rurale ed Artigiana di Paliano, con sede in Paliano 
(FR) intende effettuare in favore dello stesso Dipartimento. finalizzata 
all'acquisto di uno spettrofotometro da collocare presso i laboratori del 
Dipertimento, come da nota del 30.05.2013 e da nota mai! del 2.09.2013; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Consiglio di Dipartimento di Scienze 
Biochimiche "A Rossi Fanelli" nella seduta del 9 luglio 2013 
all'accettazione del contributo sopra indicato, come risulta dall'estratto del 
verbale di pari data; 

CONSIDERATA l'opportunità di prowedere; 

DECRETA 

Il Direttore del Dipartimento di Scienze Biochimiche "A Rossi Fanelli" è autorizzato ad 
accettare la donazione di €. 10,000.00 concessa dal Credito Cooperativo - Cassa Rurale 
ed Artigiana di Paliano, finalizzata all'acquisito di uno spettrofotometro da collocare presso 
i laboratori del Dipartimento. 

Il presente prowedimento sarà acquisito nella raccolta degli atti dell' Amministrazione. 

Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 
www.uniroma1.ìt 
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Area Patrimonio e Servizi Economali Università degli Studi dì RomaUfficio Affari Patrimoniali ed Economali "LA SAPIENZA" Settore Affari generali Amministrazione Centrale 
Decreto n 3258/2013 

SAPIENZA prot. rl. 0055278 del 27f0912013lJNIVl'RSIlÀ DI ROMA 
classìf. "1/11 

Il Rettore 

VISTA 	 la Legge n. 168/1989; 

VISTO 	 lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" emanato con 
D.R. n. 3689 del 29.10.2012; 

VISTO 	 il Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con D.R. 23.7.2002; 

VISTO 	 Regolamento dell'attività contrattuale dell'Università degli Studi "La 
Sapienza" emanato con D.R. n. 274 del 25.5.2009 ed in particolare l'art. 
36 "Accettazione e forma delle donazioni" dello stesso Regolamento; 

VISTA 	 la nota prot. 53416 del 18.09.2013 con cui il Direttore del Dipartimento 
di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche Anestesiologiche e 
Geriatriche ha chiesto che venga autorizzata l'accettazione del contributo 
di € 10.000,00 concesso dall'Accademia Italiana di Elettrostimolazione 
Cardiaca, con sede in Roma, finalizzato all'istituzione di Borse di Studio, 
a scopo di ricerca, nel campo dell'Elettrostimolazione Cardiaca, come da 
nota del 13/06/2013; 

VISTO 	 il parere favorevole espresso dal Consiglio di Dipartimento di Scienze 
Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche Anestesiologiche e Geriatriche 
nella seduta del 26 giugno 2013 all'accettazione del contributo sopra 
indicato, come risulta dall'estratto del verbale di pari data; 

CONSIDERATA 	l'opportunità di prowedere; 

DECRETA 

Il Direttore del Dipartimento di Scienze Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche 
Anestesiologiche e Geriatriche è autorizzato ad accettare il contributo dell'importo di €. 
10.000,00 concesso dall'Accademia Italiana di Elettrostimolazione Cardiaca, finalizzato 
all'istituzione di Borse di Studio, a scopo di ricerca, nel campo dell'Elettrostimolazione 
Cardiaca. 

Il presente prowedimento sarà acquisito nella raccotta degli ::;~ 

Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 
www.uniroma1.it 
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Area Patrimonio e Servizi Economali 
Ufficio Affari Patrimoniali ed Economali 
Settore Affari generali 	 Università degli Studi di Roma 

"LA SAPIENZA" 
Amministrazione Centrale SAPIENZA Decreto n. 3457/2013

t:NIVFKSlTÌI DI ROMA 

prof. h 0059281 del 15/1012013 
classìf 111/11 

Il Rettore 

VISTA 	 la Legge n. 168/1989; 

VISTO 	 lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" emanato con 
D.R. n. 3689 del 29.10.2012; 

VISTO 	 il Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con D.R. 23.7.2002; 

VISTO 	 Regolamento dell'attività contrattuale dell'Università degli Studi "La 
Sapienza" emanato con D.R. n. 274 del 25.5.2009 ed in particolare l'art. 
36 "Accettazione e forma delle donazioni" dello stesso Regolamento; 

VISTA 	 la nota prot. 0055307 del 27.09.2013 con cui il Segretario Amministrativo 
del Dipartimento di Pediatria e Neuropsichiatria Infantile ha trasmesso la 
documentazione necessaria per l'autorizzazione all'accettazione del 
contributo dell'importo di €. 20.000,00, che la fondazione Nando Peretti 
Foundation, con sede in Roma, intende effettuare in favore dello stesso 
Dipartimento a sostegno della ricerca "The effects of minimally invasive 
surgery versus open surgery in neonates, infants and chi/dren" , come da 
nota del 29.07.2013; 

VISTO 	 il parere favorevole espresso dal Consiglio di Dipartimento di Pediatria e 
Neuropsichiatria Infantile nella seduta del 17 settembre 2013 
all'accettazione del contributo sopra indicato, come risulta dall'estratto del 
verbale di pari data; 

CONSIDERATA l'opportunità di prowedere; 

DECRETA 

Il Direttore del Dipartimento di Pediatria e Neuropsichiatria Infantile è autorizzato ad 
accettare il contributo dell'importo di €. 20.000,00 concesso dalla fondazione Nando Peretti 
Foundation a sostegno della ricerca "The effects of minimaf/y invasive surgery versus 
open surgery in neonates, infants and children". 

1\ presente prowedimento sarà acquisito nella raccolta degli atti dell'Amministrazione. 

1117u/ 

Università degli Studi di Roma 'la Sapienza" 
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Area Patrimonio e Servizi Economali 
Ufficio Affari Patrimoniali ed Economall 
Settore Affari generali 

Università degli Studi di Roma 
"LA SAPIENZA"SAPIENZA Amministrazione Centrale 

GNlVfRsnA DI ROMA 
Decreto n. 3458/2013 

prot. n. 0059292 del 15/1012013 
classif. 111/11 

Il Rettore 

VISTA 	 la Legge n. 16811989; 

VISTO 	 lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza» emanato con 
D.R. n. 3689 del 29.10.2012; 

VISTO 	 il Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con D.R. 23.7.2002; 

VISTO 	 Regolamento dell'attività contrattuale dell'Università degli Studi "La 
Sapienza" emanato con D.R. n. 274 del 25.5.2009 ed in particolare l'art. 
36 "Accettazione e forma delle donazioni" dello stesso Regolamento; 

VISTA 	 la nota prot. 0055307 del 27.09.2013 con cui il Segretario Amministrativo 
del Dipartimento di Pediatria e Neuropsichiatria Infantile ha trasmesso la 
documentazione necessaria per l'accettazione del contributo dell'importo 
di €. 3.000,00, che la società Chiesi Farmaceutici Sp.a., con sede in 
Parma, intende effettuare in favore dello stesso Dipartimento a sostegno 
dell'attività didattica e di ricerca, come da nota del 24.07.2013; 

VISTO 	 il parere favorevole espresso dal Consiglio di Dipartimento di Pediatria e 
Neuropsichiatria Infantile nella seduta del 17 settembre 2013 
all'accettazione del contributo sopra indicato, come risulta dall'estratto del 
verbale di pari data; 

CONSIDERATA 	l'opportunità di prowedere; 

DeCRETA 

Il Direttore del Dipartimento di Pediatria e Neuropsichiatria Infantile è autorizzato ad 
accettare il contributo dell'importo di €. 3.000,00 concesso dalla società Chiesi 
Farmaceutici Sp.a a sostegno dell'attività didattica e di ricerca. 

Il presente prowedimento sarà acquisito nella raccolta degli atti dell'Amministrazione. 
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Università degli Studi di Roma 
Area Patrimonio e Servizi Economati "LA SAPIENZA" 
Ufficio Affari Patrimoniali ed Economali Amministrazione Centrale 
Settore Affari generali Decreto n 3547/2013 

SAPIENZA 
l;"'IVfRSI1À DI ROMA 

Il Rettore 

VISTA 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTA 

pro! n. 0060416 del 21/1012013 
classif IV/2 

la Legge n. 168/1989; 

lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" emanato con 
D.R. n. 3689 del 29.10.2012; 

il Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con D.R. 23.7.2002; 

Regolamento dell'attività contrattuale dell'Università degli Studi "La 
Sapienza" emanato con D.R. n. 274 del 25.5.2009 ed in particolare l'art. 
36 "Accettazione e forma delle donazioni" dello stesso Regolamento; 

la nota prot.n. 56527 del 3.10.2013 con cui il Direttore del Dipartimento di 
Biotecnologie Cellulari ed Ematologia chiede l'autorizzazione ad 
accettare il contributo di €. 1.523,00 che il Gen. Vittorio Barbato, 
Presidente della Fondazione Internazionale "Luigi e Donatella D'Amato" ­
ONLUS intende concedere, a titolo personale, in favore dello stesso 
Dipartimento a supporto del progetto "Affamare una cellula leucemica: 
una innovativa tecnologia per la caratterizzazione dei profili metabolici in 
oncoematologia volta all'identificazione dei nuovi target terapeuticf, 
condotto dal prof. Agostino Tafuri presso la sezione di Ematologia del 
Dipartimento; . 

CONSIDERATA l'opportunità di prowedere; 

DECRETA 

Il Direttore del Dipartimento dì Biotecnologie Cellulari ed Ematologia è autorizzato ad 
accettare contributo di €. 1.523,00 concesso, a titolo personale, dal Gen. Vittorio Barbato, 
Presidente della Fondazione Internazionale "Luigi e Donatella D'Amato" - ONLUS a 
supporto del progetto "Affamare una cellula leucemica: una innovativa tecnologia per la 
caratterizzazione dei profili metabolici in oncoematologia volta all'identificazione dei nuovi 
target terapeuticf, condotto dal prof. Agostino Tafuri presso la sezione di Ematologia del 
Dipartimento. 
Il presente prowedimento sarà acquisito nella raccolta degli atti dell'Amministrazione. 
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Area Patrimonio e Servizi Economali 
Ufficio Affari Patrimoniali ed Economali 

Università degli StUdi d' RSettore Affari generali "LA fama
'. SAPIENZA" 

AmmInIstraZione Centrale 
SAPIENZA Decreto n 3549/2013 
U"IVI'RSI1À DI ROMA 

pr,ot n 0060422 del 21/1012013
c assff 1V/2 

\I Rettore 

VISTA 	 la Legge n. 168/1989; 

VISTO 	 lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La SapienzaH emanato con 
D.R. n. 3689 del 29.10.2012; 

VISTO 	 il Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con D.R. 23.7.2002; 

VISTO 	 Regolamento dell'attività contrattuale dell'Università degli Studi "La 
Sapienza" emanato con D.R. n. 274 del 25.5.2009 ed in particolare l'art. 
36 "Accettazione e forma delle donazioni" dello stesso Regolamento; 

VISTA 	 la nota prot.n. 56527 del 3.10.2013 con cui il Direttore del Dipartimento di 
Biotecnologie Cellulari ed Ematologia chiede l'autorizzazione 
all'accettazione del contributo di €. 10.000,00 che la Fondazione 
Internazionale "Luigi e Donatella D'Amato· - ONLUS intende effettuare in 
favore dello stesso Dipartimento a supporto del progetto "Affamare una 
cellula leucemica: una innovativa tecnologia per la caratterizzazione dei 
profili metabolici in oncoemato/ogia volta all'identificazione dei nuovi 
target terapeuticf, condotto dal prof. Agostino Tafuri presso la sezione di 
Ematologia del Dipartimento; 

VISTO 	 il parere favorevole espresso dal Consiglio di Dipartimento di 
Biotecnologie Cellulari ed Ematologia nella seduta del 23 settembre 2013 
all'accettazione del contributo sopra indicati, come risulta dall'estratto del 
verbale di pari data; 

CONSIDERATA 	l'opportunità di prowedere; 

DECRETA 

Il Direttore del Dipartimento di Biotecnologie Cellulari ed Ematologia è autorizzato ad 
accettare contributo di €. 10.000,00 concesso dalla Fondazione Internazionale "Luigi e 
Donatella D'Amato· - ONlUS a supporto del progetto "Affamare una cellula leucemica: 
una innovativa tecnologia per la caratterizzazione dei profili metabolici in oncoematologia 
volta alridentificazione dei nuovi target terapeuticf, condotto dal prof. Agostino Tafuri 
presso la sezione di Ematologia del Dipartimento; 

" presente prowedimento sarà acquisito nella raccolta degli atti dell'Amministrazione. 
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Area Patrimonio e Servizi Economali 
Ufficio Affari Patrimoniali ed Economali Università degli Studi di Roma 
Settore Affari generali "LA SAPIENZA" 

Amministrazione Centrale 
Decreto n. 3551/2013SAPIENZA 

LNIVERSITÀ DI ROMA prot. n. 0060427 del 21/10f2013 

classif IV/2 

Il Rettore 

VISTA 	 la Legge n. 168/1989; 

VISTO 	 lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" emanato con 
D.R. n. 3689 del 29.10.2012; 

VISTO 	 il Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con D.R. 23.7.2002; 

VISTO 	 Regolamento dell'attività contrattuale dell'Università degli Studi "La 
Sapienza" emanato con D.R. n. 274 del 25.5.2009 ed in particolare l'art. 
36 "Accettazione e forma delle donazioni" dello stesso Regolamento; 

VISTA 	 la nota prot. 54687 del 25.09.2013 con cui il Direttore del Dipartimento di 
Ingegneria Meccanica e Aerospaziale chiede l'autorizzazione 
all'accettazione dei contributi, che le società di seguito indicate intendono 
effettuare in favore dello stesso Dipartimento: 
- €. 7.500,00, concessi dalla SELEX ES S.p.a., con sede in Campi 

Bisenzio (FI), finalizzati al finanziamento di n. 1 quota di iscrizione al 
Master in "Satelliti e Piattaforme Orbitanti" A-A. 2013/2014, come da 
nota del 18/07/2013; 

- €. 7.500,00, concessi dalla TELEMATIC SOLUTIONS S.p.a., con sede 
in Milano, finalizzati al finanziamento di n. 1 quota di iscrizione al 
Master in "Satelliti e Piattaforme Orbitantr' A.A. 2013/2014, come da 
nota del 24/07/2013; 

VISTO 	 il parere favorevole espresso dal Consiglio di Dipartimento di Ingegneria 
Meccanica e Aerospaziale nella seduta del 17 settembre 2013 
all'accettazione dei contributi sopra indicati, come risulta dall'estratto del 
verbale di pari data; 

CONSIDERATA l'opportunità di provvedere; 

DECRETA 

Il Direttore del Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Aerospaziale è autorizzato ad 
accettare i seguenti contributi: 
€. 7.500,00 concessi dalla SELEX ES S.p.a ed €. 7.500,00 concessi dalla TELEMATIC 
SOLUTIONS S.p.a., finalizzati al finanziamento di quote di iscrizione al Master in "Satelliti e 
Piattaforme Orbitanti" A-A. 2013/2014. 

\I presente provvedimento sarà acquisito nella raccolta degli atti dell'Amministrazione. 
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Area Patrimonio e Servizi Economati 
Ufficio Affari Patrlmoniali ed Economali 
Settore Affari generali 

Università degli Studi di Roma 
"LA SAPIENZA" 

SAPTENZA Amministrazione Centrale 
UNIVERSITÀ DI ROMA Decreto n. 3902/2013 

prot n. 0066918 del 14/1112013 
classif. IV/2 

Il Rettore 

VISTA 	 la Legge n. 168/1989; 

VISTO 	 lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" emanato con 
DR n. 3889 del 29.10.2012; 

VISTO 	 il Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con D.R. 23.7.2002; 

VISTO 	 Regolamento dell'attività contrattuale dell'Università degli Studi "La 
Sapienza" emanato con D.R. n. 274 del 25.5.2009 ed in particolare l'art. 
36 "Accettazione e forma delle donazioni" dello stesso Regolamento; 

VISTA 	 la nota prot. n. 61039 del 22.10.2013 con cui il Direttore del Dipartimento 
di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche Anestesiologiche e 
Geriatriche chiede l'autorizzazione all'accettazione del contributo di €. 
20.000,00, che la società Pfizer Italia S.r.l. con sede in Roma intende 
effettuare in favore del Centro di Ipertensione Polmonare all'interno del 
Progetto denominato "Contenitore 2013 EG", come da nota del 
29.07.2013 

VISTO 	 il parere favorevole espresso dal Consiglio di Dipartimento di Scienze 
Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche Anestesiologiche e Geriatriche 
nella seduta del 24 settembre 2013 all'accettazione del contributo sopra 
indicato, come risulta dalliestratto del verbale di pan datà; . 

CONSIDERATA 	l'opportunità di prowedere; 

DECRETA 

Il Direttore del Dipartimento di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche 
Anestesiologiche e Geriatriche è autorizzato ad accettare il contributo di €. 20.000,00 
concesso dalla società Pfizer Italia S.r.l in favore del Centro di Ipertensione Polmonare 
all'intemo del Progetto denominato "Contenitore 2013 EG" 
Il presente prowedimento sarà acquisito nella raccolta degli atti dell'Amministrazione. 
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